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Accademia 

d'arte • 

drammatica: 
• • • - • 

iniziative 

degli allievi 
La gravissima crisi dell'Ac

cademia nazionale d'arte 
drammatica « Silvio D'Ami
co » è stata esaminata ieri 
mattina nel corso di un'assem
blea aperta degli allievi, cui 
hanno partecipato, esprimen
do la loro solidarietà, Bruno 
Cirino e Carla Tato, in rap
presentanza delle coooerative 
teatrali, e il compagno Goffre
do Bettini della PGCI. Come 
è noto, l'inglobamento dell'Ac
cademia nel «decreti delega
ti» per le scuole medie supe
riori e la mancata approva
zione del nuovo statuto del
l'istituzione (quello tuttora in 
vigore risale al 1936) hanno 
creato una situazione vicina 
alla totale paralisi. Gli allie
vi sono privi del pre-salario 
(e questo significa per molti 
di loro, soprattutto per quelli 
che non abitano a Roma, la 
Impossibilità di continuare 
gli studi), né sanno se e come 
il nuovo anno scolastico po
trà svolgersi. 

I ragazzi dell'Accademia so
no entrati pertanto in agita
zione, decidendo di realizzare 
una « settimana d'intervento » 
che, partendo dal teatrino ro
mano di via Vittoria, si allar
ghi nei quartieri e nelle bor
gate di Roma, in collegamen
to con le forze politiche de
mocratiche. Con questa ini
ziativa, che dovrebbe avere 
luogo in concomitanza con gli 
esami d'ammissione all'Acca
demia (fissati per i primi 
giorni di dicembre), i giovani 
allievi attori e registi inten
dono affermare una linea 
nuova, che veda la scuola pub
blica di teatro presente e at
tiva nel teatro come nella so
cietà. 

Soppressa a 

Santa Cecilia 

la cattedra 

di musica 

elettronica 
Gli allievi del Conservatorio 

di musica di Santa Cecilia in 
Roma si sono riuniti ieri in 
assemblea per protestare con
tro la soppressione della cat
tedra dì musica elettronica. 
Al termine dell'assemblea è 
6tato diramato il seguente co
municato: « Il corso di musi
ca elettronica, tenuto dal 
maestro Franco Evangelisti 
non esiste più. Misconoscen
do l'enorme contributo dato 
dal maestro nella sua mate
ria a livello intemazionale; 
ignorando le esigenze degli 
studenti iscritti al corso, una
nimemente entusiasti dopo 11 
primo anno di studi; addu-
cendo motivi pretestuosi per 
decretarne la fine, la dire
zione del Conservatorio si è 
assunta la grave responsabi
lità di privarci della catte
dra occupata, non a caso, da 
un sincero democratico quale 
il maestro Franco Evangeli
sti. L'assemblea degli studen
ti — continua il comunicato 
— fa appallo a tutte le orga
nizzazioni culturali e forze 
politiche democratiche, affin
chè si impegnino contro tale 
manovra repressiva e oscu
rantista. GII studenti si di
chiarano pronti, qualora le lo
ro richieste vòlte al ripristi
no della cattedra non venis
sero accolte, a scendere in 
lotta, per la salvaguardia dei 
fondamentali diritti allo stu
dio e al lavoro». 

Si prtpara una riformo i 

Deciso rilancio 
•. * * * , * » 

dell'educazione 
teatrale in URSS 
Si tende ad eliminare lacune e difetti in un settore nel 
quale peraltro già si vantano cospicui risultati positivi 

Dalla nostri redazione 
MOSCA. 19 

Oltre cinquanta teatri sta
bili destinati unicamente al 
giovani, più di cento teatri di 
marionette, quasi trecento 
commedie all'anno scritte ap
positamente per 1 ragazzi, cir
coli di «amatori» del teatro 
nelle scuole e nelle case di 
cultura rionali, due o tre « vi
site » annuali, organizzate da
gli insegnanti elementari, al 
principali teatri: questo, in 
sintesi, il bilancio che l'URSS 
offre attualmente nel campo 
dell'istruzione teatrale a livel
lo scolastico. I dati, anche a 
prima vista, sembrano ecce
zionali. Ma per l'Istituto di 
Educazione artistica, creato 
presso l'Accademia delle Scien
ze pedagogiche, le lacune e 1 
difetti sono ancora molti. 

« Sia la scuola sia la fami
glia — scrive Sovietskaia kul-
tura — si occupano poco del 
problema della educazione ar
tistica del giovani e del giova
nissimi. Risulta infatti che 
nel circoli dei dilettanti del
l'arte teatrale studia solo il 
tre per cento degli allievi; 
pochissimi leggono libri che 
si riferiscono al teatro. E so
lo un due per cento di allie
vi conosce la rivista Teatr». 

Il discorso portato avanti 
dal giornale non è il frutto di 
una «sortita» occasionale. VI 
è una precisa campagna che 
tende a porre il problema del
l'educazione artistica in pri
mo piano, dal momento che 
l'Accademia delle scienze pe
dagogiche è impegnata nella 
preparazione di nuovi pro
grammi in vista di una ri
forma che dovrebbe interessa
re tutte le scuole, estendendo 
l'educazione artistica a tutte 
le classi. 

Ed è appunto per giun
gere alla ristrutturazione del
l'intero settore che il «labo
ratorio » di sociologia istituito 
presso l'Accademia ha svolto 
una ampia indagine che ha 
toccato scienziati, pedagogi
sti, educatori e insegnanti ed 
ha compiuto, inoltre, una in
chiesta a livello pansovietico. 

Si è giunti cosi ad interro
gare, in nove repubbliche del 
paese, circa 49.000 scolari (dal
la prima alla decima classe) 
iscritti a 110 scuole di 85 cen
tri di vario tipo: dal villaggi 
alle città. E* risultato che il 
teatro «non gode di grande 
popolarità tra i ragazzi». Il 
perché — hanno precisato i 
ricercatori ' dell'Accademia —• 
va ricercato nel fatto che, 
molte volte, sìa la famiglia 
sia la scuola prestano poca 
attenzione ai problemi della 
educazione del senso artistico. 
Ci si limita, spesso, ad una 
« lezione » superficiale che af
fronta, nella maggior parte 
dei casi, i problemi della let
teratura e della musica. Il 
teatro, in un certo senso, re
sta indietro. Ecco, quindi, la 
necessità di rilanciare una va
sta campagna di educazione 
per «sfruttare» in pieno tut
te le possibilità offerte dalla 
pur vasta struttura che è a 
disposizione degli educatori. 

In tal senso l'Accademia si 
è già mossa, favorendo spet
tacoli destinati esclusivamen
te ai giovani e sollecitando 
apposite rappresentazioni che 
i Teatri devono tenere «ob
bligatoriamente» per gli stu
denti. 

Carlo Benedetti 

« Amarcord » 
di Fellini 
designato 

, per l'Oscar 
-" La commissione per la se
lezione del film italiano da 
segnalare all'Academy of Mo-
tlon Pictures of Arts and 
Sciences di Hollywood per il 
premio Oscar destinato al 
miglior film in lingua stra
niera, ha preso • in esame 
una rosa di film compren
dente Amarcord di Federico 
Fellini, II portiere di notte 
di Liliana Cavani e Pane e 
cioccolata di Franco Brusati. 

E' stato designato all'una
nimità Amarcord di Federi
co Fellini, che rappresenterà 
cosi il cinema italiano alla 
quarantasettesima edizione 
della manifestazione che si 
svolgerà a Los Angeles l'8 
aprile 1975. 

Così le prossime" 
puntate di 

Canzonissima 
E " stato definito l'ordine 

dei cantanti che, superata la 
prima fase eliminatoria, si 
esibiranno al Teatro delle 
Vittorie nella seconda e nel
la terza puntata di questa 
seconda fase, in programma 
per le due prossime dome
niche. 

Domenica 24, per la musi
ca leggera saranno in gara: 
Gilda Giuliani, I Camaleon
ti, Gianni Nazzaro, Gianni 
Bella, Nicola Di Bari e il 
duo Wess-Dori Ghezzi; per 
il folk Fausto Cigliano e 
Lande Fiorini. - • - < 

Nella nona puntata di Can
zonissima (in onda domeni
ca 1 dicembre) toccherà quin
di, per il girane «leggero», 
ai Dik Dik, Massimo Ranie
ri, Mino Reitano, Orietta 
Berti, Peppino Gagliardi e-
gli Alunni del Sole e per il 
folk al Duo di Piadena e 
Maria Carta. 

Saranno ammessi alla ter
za fase della gara, secondo il 
regolamento reso noto dalla 
RAI, i primi tre classificati 
di ogni puntata per la mu
sica leggera, insieme al mi
glior quarto nella classifica 
generale leggera. Per il folk 
i promossi saranno i vinci
tori delle due puntate e il 
secondo classificato che avrà 
ottenuto il miglior punteggio. 

La Comuna Baires 

da stasera 

al Politecnico 
La compagnia argentina 

« Comuna Baires » presenta 
da stasera (ore 21,15) a sa
bato, al Teatro Politecnico, 
via Tiepolo 13-a, il suo nuo
vo spettacolo Francisco y Ma-
ria, ovvero II Potere, libera 
elaborazione del Woyzeck di 
Buchner. Da domenica a mar
tedì prossimo la stessa for
mazione ripropone Water-
Closet ovvero La Tortura, già 
portata a Roma lo scorso 
anno. 

Qualielmone 
i n 

n 
i 

la casa del 

•.,...:....... l'atto di nascita di « Comma 9» 

Costituita una nuova 
cooperativa di cineasti 

L'organismo autogestito sarà aperto 
ad autori, attori, tecnici e operatori 
culturali — Il programma di lavoro 

" v In un momento particolar
mente dlfiielle per 11 cinema 
italiano, alcuni registi e sce
neggiatori hanno costituito 
•la cooperativa Comma 9, un 
organismo autogestito aperto 
ad autori, attori, tecnici e 
operatori culturali, nell'inten
to di tutelare la continuità 
e favorire l'incremento della 
occupazione del lavoratori 
dello spettacolo, garantendo 
Insieme la libertà della crea
zione di fronte a tutte le cen
sure, compresa quella derivan
te dai ben noti condiziona
menti economici che regola
no i rapporti codificati dalla 
««HiiKfcria culturale. 

I fondatori della Comma 9 
— in realtà sono dieci, e non 
nove • come si poteva sup
porre: si tratta di Barba
ra Alberti, Nanni Balestrinl, 
Francesco Barilli, Massimo 
D'Avack, Lucilie Lacks, Fran
cesco Massaro, Gianfranco 
Mtngozzi, Amedeo ' Pagani, 
Vittorio Salerno e Pasquale 
Squltlerl — identificano dun
que in primo luogo nella coo
perativa uno strumento di di
fesa dei lavoratori dello spet
tacolo, gravemente minaccia
ti dall'attuale situazione di 
orisi.. . -
- L'iniziativa promossa dalla 
Comma 9 ha trovato favore
vole riscontro presso la Tita-
nus, e sia i dipendenti sia 
il presidente della società, 
Goffredo Lombardo, hanno 
espresso il loro consenso in 
termini concreti: la sezione 
sindacale della società ha ga
rantito l'adesione all'operazio
ne, assicurando una collabora
zione completa (dalle presta
zioni specificamente tecniche 
sino alle scelte culturali) che 
potrebbe offrire a tutti la 
possibilità di modificare ì 
rigidi schemi delle «compe
tenze»; Goffredo Lombardo, 
dal suo canto, si impegna a 
distribuire 1 film realizzati 
dalla cooperativa. Tra i più 
immediati progetti della Com
ma 9 sono: Il vento nel ce
spuglio di rose di Barilli e 
D'Avack; L'amore è il mese 
più crudele di Massaro, Al

berti e Pagano; • Ragazzi di 
fuoco di Mingozzl; Prima di 
uccidere di Vittorio Salerno 
e Col sangue degli altri di 
Squltlerl. 

Nel corso di ' un • incontro 
con i • giornalisti, Pasquale 
Squltlerl ha illustrato le ca
ratteristiche della Comma 9, 
affermando che l'iniziativa e 
corta per far fronte a esigen
ze fondamentali: «Non ab
biamo inventato nulla — di
ce • Squltlerl —, ma lo sta
tuto che abbiamo varato dif
ferisce, su alcuni punti, da
gli altri numerosi tentativi 
cooperativistici realizzati in 
questi ultimi anni. La Com
ma 9, infatti — continua il 
regista — intende reinvesti
re, via via, gli eventuali pro
venti delle prime opere prq-
dotte. Ciò potrà assicurare 
un'attività costante e un po
tere contrattuale, In previsio
ne di un buon esito, sempre 
più efficace. Con i lavoratori 
della Titanus — conclude 
Squltlerl — slamo giunti ad 
un accordo esemplare, per 
un cinema fatto e gestito da 
tutti quanti noi ». 

A nome della FILS, Otello 
Angeli si è associato a Squl-
tierl e ha sottolineato. Insie
me con le maestranze della 
Titanus, la validità dell'im
presa, assicurandole il mas
simo sostegno dei lavoratori 
del settore: «Tuttavia — ha 
aggiunto Angeli — non basta 
certo quest'iniziativa per sal
vate il cinema italiano. Com
ma 9 non dev'essere un incon
tro casuale: ad una politica 
dei costi fondamentalmente 
alternativa (la formula coo-
perativista scavalca ogni ge
nere di mediazione e ogni 
passaggio che appesantlsca i 
costi di un film, tende ad 
eliminare i compensi ecces
sivi, come i cachet astrono
mici del grande regista o 
del «divo») deve corrispon
dere una scelta culturale 
precisa, meditata collettiva
mente. E occorre combattere 
ad ogni livello l'attuale mec
canismo produttivo e distri
butivo ». 

d. g. 

Claudia fa 
l'allieva 

Due concerti del pianista sovietico 

Doppio trionfo di 
Richter a Roma 

L'attività concertistica è sa
lita, in questi giorni, a Roma, 
in primo piano con quattro 
splendide esibizioni di due tra 
i più interessanti pianisti che 
abbia il nostro tempo: dicia
mo del sovietici Emil Ghilels 
e Sviatoslav Richter che, tra 
venerdì e lunedi, si sono al
ternati l'uno all'Accademia di 
Santa Cecilia, l'altro alla Rai-
Tv di Roma. 

Del concerti di Ghilels ab
biamo già detto, ed è stata 
una riprova del suo talento la 
dissolvenza dai furori beetho-
veniani nella limpidezza mo
zartiana. < • 

Richter, il quale sabato scor
so (Auditorium del Foro Ita
lico) aveva dato un'interpre
tazione del famoso Concerto 
op. 18, di Grieg, sorprendente
mente Inedita per potenza e 
per delicatezza di tocco (ri
marrà memorabile ' la levità 
dell'adagio), Richter ha mag
giormente illuminato la sua 
figura d'interprete nel con
certo di lunedi sera, ancora al 
Foro Italico: un concerto per 
solo pianoforte, dedicato alla 
moderna musica sovietica e 
punteggiato da tre nomi pre
stigiosi: Miaskovski, Sciosta-
kovic, Prokof lev. 

DI Nikolai Miaskovski (1881-
1950), compositore fecondo e 
maestro in Russia di intere 
generazioni di musicisti, Rich
ter ha presentato la terza So
nato op. 19, risalente al 1922, 
in un unico movimento, la 
quale, in una dozzina di mi
nuti, dà saggio di un piani
smo trascendentale, legato a 
Liszt e a Scriabin, tumultuan
te e appassionato. 

Il momento più alto del con
certo si è avuto, subito dopo, 
con l'interpretazione, intima
mente elaborata, di quattro 
dei ventiquattro Preludi e fu
ghe, op. 87, composti da Scio-
stakovic nel 1960, a celebrazio
ne del secondo centenario 
della nascita di Bach. 

La ricchezza inventiva del 
compositore e la recondita 
novità di questi brani ripro
ponenti moduli bachiani in 
chiave di approfondimento di 
elementi popolari russi, sono 
stati esaltati da Richter con 
suono aperto a mille sfuma
ture timbriche, sensibile alle 
mille ragioni espressive che 
riscaldano questa musica so
lo apparentemente distaccata 
e destinata alla didattica. 

H momento più glorioso ed 
epico del concerto è esploso 
con l'esecuzione dell'ottava 
Sonata di Prokoflev. 

L'autore stesso la esegui per 
la prima volta nell'ottobre 
1944 (Il giovane Ghilels ne fe
ce un cavallo di battaglia, a 
partire dal dicembre di quello 
stesso anno) e Richter ha vo
luto proprio sottolineare il 
trentesimo anniversario di 
questa musica affascinante. 

Soggiogante sia nella tene
rezza degli Andanti sia nel 

travolgente, impervio finale, 
Richter pareva martellare nel 
tempo la riconquista d'una 
stagione ebbra di musica. 

Costretto al bis, al quale 
sembrava riluttante, si è come 
avventato al pianoforte, ese
guendo di nuovo, con empito 
ancora più straordinario, il 
diabolico, terzo movimento 
della Sonata. Poi, per lunghi 
minuti, è rimasto al centro 
delle ovazioni del pubblico 
che non voleva più lasciare la 
sala. 

Il concerto di Richter rien
trava nelle manifestazioni del 
Festival di musica russa e so
vietica in Italia che ha anco
ra una sostanziosa coda. 

Richter suonerà il 23 novem
bre a Genova, mentre nello 
stesso giorno, a Pescara, si esi
birà l'Orchestra da camera di 
Mosca, diretta da Rudolf Bar-
sciai, che stasera e domani 
suonerà a Roma e che il 27 e 
il 28 raggiungerà Tonno e 
Parma. 

Le manifestazioni finali del 
Festival si avranno a Roma 
— 1 e 2 dicembre — con un 
concerto diretto da Kyrill 
Kondrascin, al quale parteci
perà Mstislav Rostropovic, in
terprete di Prokofiev. 

e. v. 

MOSCA, 19 
Claudia Cardinale interpre

terà la parte principale del 
film italo-sovietico L'allieva. 
Il copione è stato scritto da 
Evgheni Gabrilovic e da Ro
dolfo Sonego. 

Il soggetto è basato sulla 
storia della vita di due ita
liani nel corso di cinquanta 
anni. Claudia Cardinale in
terpreterà la parte di una 
ragazza di famìglia ' operaia 
che, inizialmente, lavora co
me aiutante di un noto re
stauratore, per poi diventare 
essa stessa una eminente spe
cialista in questo campo. Du
rante; gli > anni-ideila, prima 
guerra mondialè'essa si trova 
in Russia testimone degli av
venimenti • rivoluzionari del 
1917, e nell'URSS trova la 
sua seconda patria. Qui il suo 
talento di artista viene am
piamente riconosciuto, ma 
durante tutta la sua vita 
essa continuerà ad amare il 
suo maestro-restauratore e il 
loro incontro, che avviene 
dopo lunghi anni, conferma 
la forza e la costanza di que
sto sentimento. 
NELLA FOTO: Claudia Cardi

nale. 

Morto l'attore 
Clive Brook 

f •••"'" LONDRA, 19 • 
L'attore inglese Clive Brook 

è morto nella sua casa, alla 
età di 83 anni. Iniziò la sua 
carriera teatrale nel 1918, e 
quella cinematografica, svol
tasi tra Gran Bretagna e 
Stati Uniti, nel 1920. 

Clive Brook aveva inter
pretato complessivamente ol
tre cento film, dal «muto» 
al «sonoro», vestendo i pan
ni più diversi (ma con pre
valenza di aristocratici, di 
militari e di poliziotti). Fu 
tra l'altro al fianco di Mar
lene Dietrich in Sciangai 
Express (1932), e impersonò 
più volte, con successo, la 
figura di Sherlock Holmes, 
il famoso detective creato 
dalla fantasia di Arthur Co-
nan Doyle. Si cimentò an
che come produttore e re
gista. Notevole anche la sua 
attività sulle scene. 

Mostre a Roma 

Enrico /• "f 

le prime 
Jazz 

Gato Barbieri 
Gato Barbieri a Rome, al 

Teatro Sistina, Il sassofonista 
argentino, reduce dal Festival 
di Bologna, è tornato su un 
palcoscenico della capitale do
po una lunga assenso. Com
pagno inseparabile dei più 
sinceri jazzmen della prima 
grande stagione underground 
di casa nostra, negli anni '60 
Leandro Barbieri detto «Ga
to» si è maturato, a prezzo 
eli duri sacrifici, suonando 
qua e là con gli amici e per 
gli amici, suHe ribalte più 
dimesse, nel cuore della « cit
tà eterna». 

Questa premessa è utile per 
far capire quale è stato il 
sentimento di chi conosce 
Gato da sempre quando il 
musicista argentino ha dato 
inizio al suo recital l'altra se
ra al Sistina: in un teatro 
notoriamente cosi poco acco
gliente, dinanzi ad un pub
blico sempre più indolente, 
Gato Barbieri era l'ombra di 
se stesso. Rigido e compas
sato, sembrava voler tratte
nere il suo strumento per at
tutire « pericolosi » slanci ver
so l'improvvisazione, avvilen
do oltremodo certi schemi già 
piuttosto piatti e metodici. 
Questo buffo e ineffabile mo
schettiere si è calato anima 
e corpo nei panni della star, 
non senza dolore, e sembra 

deciso a non tornare più in 
sé: la sua musica appartiene 
ormai soltanto all'immagine 
del personaggio di successo 
ed è strettamente sorvegliata 
da arrangiamenti quasi coer
citivi. Il suo gruppo, un se
stetto che annovera elementi 
piuttosto interessanti purtrop
po anch'essi prigionieri della 
fredda. spartizione dei compi
ti, speriamo sia in grado di 
farsi notare meglio negli im
minenti recital che il sasso
fonista terrà il 26, il 27 e il 
29 prossimi al Music Inn. E 
speriamo anche di ritrovare 
il vero Gato. 

d. g. 

Ventidue film 
al Festival 
di Teheran 

TEHERAN, 19 
Ventidue lungometraggi pre

sentati da sedici paesi e ven
tidue cortometraggi presen
tati da altri sedici costitui
scono il programma del Terzo 
festival internazionale del 
film di Teheran che si svol
gerà dal 24 novembre al 5 
dicembre. 

La giuria del Festival sarà 
formata, tra gli altri, da Gil
lo Pontecorvo, Alain Robbe-
Grillet (Francia), Juan An
tonio Bardcm (Spagna), 

inventore 
dì spettacolo 

Enrico Prampollni - Galle
ria Ciak, piazza del Popo
lo 3; fino al 20 novembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nuova seùv per la nota gal
leria romana e avvio con una 
piccola retrospettiva di En
rico Prampollni con pitture 
di discontinua qualità. DI 
Prampollni (1894-1958) 6 sta
to detto che fu un protago
nista del primo e soprattutto 
del secondo futurismo degli 
anni venti. SI è anche da
ta grande Importanza avan-
guardistica al suoi «automa
tismi polimaterici ». Ma pro
tagonista, credo, Prampollni 
lo fu come artista informato 
e informatore dell'avanguar
dia- è stato uno specchio che 
tanto ha riflesso e dove mol
ti si sono specchiati. Trovia
mo quasi tutto dell'avanguar
dia, anno dopo anno, nella 
sua pittura, nelle sue sceno
grafie spesso migliori delle 
pitture e nei suoi scritti di
vulgativi e teorici, a parti
re da « Scenotecnica futuri
sta » (1915) e « Estetica della 
macchina» (1922). Come pit
tore va seriamente ridimen
sionato: quasi sempre dà una 
forma grezza a ciò che altri* 
artisti fanno In modo profon
do, lirico, raffinato. 

Se si parla di Prampollni 
pittore le opere buone biso
gna cercarle tra le «visioni 
cosmiche » e tecnologiche tar-
do-surrealiste e nelle ricer
che polimateriche. Se, invece 
si guarda a Prampollni come 
a un inventore di spettacolo, 
anche con la pittura, allora 
diventa un autore più inte
ressante e originale come 
« riorganizzatore futurista del
l'universo». Certo, la mega
lomania intellettuale è causa 
di contìnue cadute; ma il suo 
gusto schietto dell'avventura 
plastica dà salutari scossoni 
alla vecchia (anche avanguar-
distica) tradizione del qua
dro. Peccato che per essere 
cosmico non abbia saputo tro
vare il pubblico vero per la 
sua voglia di spettacolo. 

Piero Mcmai 
un pittore 
iperrealista 

che sa vedere 
PIERO MAN Al, Galleria e La 
Nuova Pesa », via del Van
taggio 45; fino al 27 novem
bre; ore 10-13 e 17-20. 

Presentato da . Antonello 
Trombadori espone a Roma 
Piero Manai, bolognese, 23 an
ni. Il crìtico ne esalta la fre
schezza, la - naturalezza, 
l'amore autentico per le per
sone, il fervore analitico e la 
essenzialità della sintesi di 
forma e colore, a Scabra e 
strana poesia», dice Tromba-
dori, perchè il pittore ha una 
sua • contraddizione: si acco
sta alla realtà con 1 mezzi 
e lo stile della figurazione di 
tipo iperrealista (che è indif
ferente ai « valori ») ed è, In
vece, un pittore di valori. 

Presentando quasi tutte que
ste stesse opere, qualche me
se fa, a Bologna, per la pri
ma personale, scrissi che la 
qualità contraddittoria fa la 
loro autenticità, la loro dram
maticità nel presente. E poi 
che non può esistere amore, 
freschezza e naturalezza sen
za un occhio, e che rocchio 
non vede, non ha sguardo, se 
non ha la cultura per vede
re. Per Manai sono stati fon
damentali i pop americani Ja-
sper Johns, Andy Warhol e 
James Rosenquist e tutto 
quel corso di iperrealismo 
cui molti autori europei e ita
liani hanno dato connotati ur
bani, sociali e politici (a mio 
avviso l'iperrealismo nordame
ricano non è, o non è sol
tanto la figurazione della 
« maggioranza silenziosa » 
americana come è stato det
to: è, come il Pop Art, un 
fenomeno artistico più com
plesso, contraddittorio e vi
tale). 

Manai dipinge con la pisto
la a spruzzo i barattoli di ' 
colore del suo studio o un 
interno di frigorifero e dise
gna, con mestiere altrettanto 
a mostruoso » i suoi giovani 
amici in jeans o sulla spiag
gia. L'esaltazione che, attra
verso il mestiere, egli fa del 
lavoro e della produzione pit
torica, produzione tra le pro
duzioni, è l'altro fatto di sen
si e di cultura che lo fa ori
ginale. Ci troviamo dunque di 
fronte a un giovanissimo non 
indifferente come occhio ' e 
che non è un primitivo ma 
un raffinato che pone tutti 
i suoi ricchi mezzi al servi
zio di una pittura che vuol 
ripartire, in maniera italiana, 
da ciò che è più umano e 
quotidiano, dagli strumenti 
stessi del lavoro. 

Si esce dalla galleria con' 
un ricordo di officina, di uno 
studio bolognese dove un gio
vanissimo si sta facendo dei 
mezzi pittorici notevoli. C'è 
da augurargli che questi suol 
mezzi si Incontrino, per via 
di occhio e di cultura, con 
quelle cose e quegli uomini 
oggi davvero necessari e vivi 
nella realtà di classe del no
stro paese. 

di. mi. 
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IL , MASSACRO LEGALE — 
La società americana — mo
dello supremo della forma
zione sociale capitalistica — 
è impastata di violenza: e 
questa " violenza ' è prodotta 
e riprodotta, a tutti i livelli, 
dall'intima logica del' siste
ma, e praticata, innanzi tut
to, dalle -istituzioni. Alcuni 
mesi fa, l'inchiesta di Ranie
ro La Valle America che cer
ca documentò con < grande 
efficacia alcuni aspetti di 
questa realtà, descrivendo 
dall'inizio * il funzionamento 
di un ospedale, di una scuo
la per ricchi, di un centro di 
addestramento militare. La 
ribellione contro il sistema, 
quindi, si trova sempre a fa
re i conti, in partenza, con 
questa cultura della violenza: 
e spesso si sviluppa per vie 
opposte, cercando un'alterna
tiva nei principi e nelle pra
tiche della non violenza op
pure accettando la guerra e 
cercando di combatterla sen
za esclusione di colpi. La sto
ria del movimento sindacale, 
quella del movimento dei ne
ri, quella della contestazio
ne giovanile, sono tutte per
corse da questo travaglio, in 
presenza del quale tanto più 
difficile diventa organizzare 
una coerente azione rivolu
zionaria di massa, che sia 
capace di crescere e durare. 

L'indagine su questa realtà 
complicata e detisa di con
flitti, può essere sempre i-
struttiva, per tutti: ma è an
che facile per l'osservatore 
esterno che si limiti alle im
pressioni superficiali e sia 
incline ad abbandonarsi alle 
forti emozioni, sostituire alla 
indagine intelligente, rigoro
sa e sincera la semplice escur
sione in chiave avventurosa 
o patetica, di « colore », nel
la quale il rilievo sanguigno 
della cronaca finisce per na
scondere la consistenza e le 
radici più profonde dei pro
cessi reali. 

Il titolo della seconda pun
tata delle serie Giallo vero 
dedicata a Patricia Hearst, 
miliardi e mitra faceva pen
sare sùbito, appunto, ad una 
di queste escursioni: e la vi
cenda della figlia del gran
de magnate della stampa, ra
pita da un gruppo di terrori
sti e convertita lei stessa al 
terrorismo, offriva certo ot
timi spunti per una simile 
impostazione. Infatti, sulla 
base di un confuso sfondo 
politico (le informazioni sul
la «armata symbionese», il 
gruppo cui appartenevano i 
rapitori della ragazza, erano 
sommarie e variamente mi
schiate a cenni altrettanto 
sommari sulla contestazione 
giovanile universitaria e sul 
movimento nero), l'inchiesta 
in tutta la parte iniziale ha 
puntato soprattutto a sotto
lineare gli elementi sentimen
tali, ad accertare le possibili 
motivazioni della «conversio
ne» di Patricia e a ripercor
rere la consueta mitologia 
della « gioventù bruciata ». 

Per fortuna, però, Biagi ha 
poi interrogato anche, sia 

pure in pochissime battute, 
Angela Davis e si è imbattuto, 
infine in un aspetto di fondo 
della realtà, quando è andato 
ad intervistare il padre di 
William < Wolfe, il ragazzo 
che pare abbia avuto un ruo
lo di rilievo nell'« armata 
symbionese » e che aveva in
trecciato uno stretto rappor
to con Patricia. n« 

L'intenzione di Biagi — a 
giudicare dalle domande da 
lui poste all'intervistato — 
era qui ancora quella di ri
camare -• convenzionalmente 
sidla « gioventù bruciata » (a 
7iessuno, crediamo, sarà sfug
gita la domanda che mirava 
ad accertare quanto avesse 
influito il divorzio dei geni
tori sulla condotta di Wil
liam Wolfe: come se fosse 
necessario ricorrere a questo 
per trovare elementi trauma
tici nella vita di un ragaz
zo americano!). 

•Ma poi, l'intervistato ha 
rovesciato il quadro e Biagi 
ha accettato il nuovo indiriz
zo. Così, dalla testimonianza 
è emerso un tragico scorcio 
di vita americana, che face
va perno soprattutto sul mas
sacro legale operato dalla 
polizia a Los Angeles nel 
maggio di quest'anno: il mas
sacro sul quale aveva sùbito 
spostato l'attenzione Angela 
Davis e nel quale sono stati 
assassinati sei giovani della 
«urmata symbionese », com
preso William Wolfe. ' Quel 
che il padre di William, fa
cendosi forza, ha raccontato 
del comportamento della po
lizia; quel che ha suggerito 
sulle motivazioni del massa
cro (eliminare, tra l'altro, 
un informatore infiltrato nel 
gruppo e ormai a conoscen
za di troppe cose), era ag
ghiacciante e, insieme, illu
minante: ne emergeva un 
quadro di provocazione, vio
lenza, spietato cinismo, che 
richiamava alla ?nente (in 
chi ne sa qualcosa e non cer
to per merito della RAI-TV) 
i sistematici massacri che lo 
FBI e la polizia americana, 
hanno perseguito e perse
guono per reprimere e di
struggere ogni opposizione or
ganizzata al sistema. Ancora 
una volta, • appariva il volto 
del potere che, in una sini
stra continuità, ha bruciato 
sulla sedia elettrica Sacco e 
Vanzetti e i Rosenberg; lo 
stesso che ha tentato di do
mare col napalm il Vietnam. 

Biagi ha ascoltato anche 
qualche giustificazione da 
parte dei tranquilli funzio
nari déll'FBI. Ma questa 
volta, senza molta convin
zione. Poi, però, ha chiuso il 
servìzio con alcune immagi
ni apocalittiche, cantando in 
fretta il De profundis per o-
gni forma di contestazione 
giovanile: evidentemente per 
annegare di nuovo nel «colo
re » — nero, anziché giallo — 
e nel dramma cosmico un di
scorso che rischiava, invece, 
di farsi sempre più spietata
mente politico. 

g. e. 

oggi vedremo 
SAPERE SU TOGLIATTI 
(2°, ore 18,45) 

Mentre alle 12,30 si replica la sesta puntata dell'inchiesta 
Documenti di storia contemporanea, curata da Nicola Carac
ciolo, alle 18,45 comincia un nuovo ciclo della serie Profili 
di protagonisti, dedicato all'Italia contemporanea. Il primo 
dei personaggi su cui viene puntato l'obiettivo è Palmiro To
gliatti — faranno seguito De Gasperi, Di Vittorio e Agnelli —, 
ricordato in tre puntate da Gianfranco Corsini e Libero 
Bizzarri. La trasmissione ripercorre la vita del grande diri
gente comunista, attraverso le espressioni più significative 
del suo pensiero, la sua fondamentale partecipazione alla 
crescita del movimento operaio italiano. Il programma In
tende tratteggiare, accanto alla figura di Togliatti uomo po
litico, la sua particolare dimensione culturale. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

12.30 
12,55 

13^0 
14.00 
15,00 

174» 
17.15 
17,45 
1M5 

19.15 
1930 
19.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
e L'operatore agri
colo» 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il piccolo Alle 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Prima puntata di 
«Togliatti». 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.00 Telegiornale 
20.25 Sport 

In Eurovisione da 
Rotterdam: telecro
naca diretta dell'in
contro di calelo 
Olanda-Italia. 

22,15 Incontro con I Nuovi 
Angeli 

TV secondo 
18.00 
1M5 
19.00 
20,00 

2030 
21,00 

22,45 

TVE 
Telegiornale sport 
Speciale per noi 
Concerto della «tra 
Musiche di Schu-
mann. Pianista Pao
lo Spagnolo. 
Telegiornale 
La fine della signora 
Wallace 
Fi Im
prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,2: I l lavo
ro osai; 8: Sui «tornali di sta
mane; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: L'altro suono; 4,40: L' 
ospite inatteso (13 ) ; 15-10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: ritortissimo; 17,40: Pro
gramma per i ragazzi; 18: Mu
sica in; 19,20: Soi nostri merca
ti; 19,30: Mnska 7; 20,20: 
Caldo da Rotterdam: Olande-
Italia; 22,30: I saccessi di San
to e Johnny. 

Radio 2° , 
GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; € : I l 
mattiniere; 7,30: Beon viaggio; 
7,40i Baoagiorno con; 8,40: Co
ma • porcili) 8,55: I l discofilo; 
9,35: L'ospite Inatteso (13 ) ; 
Il distintissimo; 13,50: Come 
• perché; 14: Sa di girl; 14,30: 

9,55: Canzoni per tatti; 1 0 , 3 * 
Trasmissioni regionali; 15: Paa> 
to interrogativo; 17,30: Spe
ciale CR; 17,30: Chiamata Re
ma 3131; 20: I l convegno dai 
cinque; 20,50: Supersonici 
21,33: I l distintissimo; 21,49: 
PopoH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni speda 
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: La 
settimana di Prokofiev; 11: La 
radio per le scuole; 11,40: Ope
re ispirata alle dna america*; 
12^0: Masicisti italiani d'oggi; 
13: La nimica nel tempo» 
14,30: Intermezzo; 15.15: Le 
sinfonie giovanili di Mendels-
sohn; 15,50: Avanguardia; 
16,20: Poltronissima; 17,10: 
G.F. Haandel; 17,40: Masi-
ca Inori schema; 18,05: —E 
via discorrendo; 18,25: Ping-
pong; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: $. Tommaso d'Aanino 
nel V I I centenario della mor
ta; 20.45: Fogli d'alea*»; 2 1 : 
Giornate dal terzo - setta ar
ti; 21,30: A. Schoenaerg noi 
centenario della nascita; 22,4Bt 
Festival di Royan 1974. 
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